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dal mese di marzo 2022, rassegno unico verrà erogato direttamente dali'Inps a
seguito della domanda del lavoratore presentata tramite il sito dell'Inps/ i patronati
o il contact center deli'Inps.

Per poter percepire rassegno unico a partire dal mese di marzo/ i lavbrafcori aventi
diritto potranno presentare le domande già dal mese di gennaio. ,

Si inoltra la lettera a firma congiunta del Ministro per la 'Pubblica Amministrazione e
del Presidente dell'lnps e l'informativa predisposta per una capillare diffusione a
tutti i vostri dipendenti. ;'

Si ringrazia

INPS

Questo e" un messaggio di posta elettronica generato automaticamente dal
sistema/ pertanto eventuali messaggi inviati a quest'ìndìrizzo non saranno letti. Per
qualsiasi comunicazione utilizzare i canali istituzionali.
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IL MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Spettabili Amministrazioni,

dal primo gennaio 2022 è stato introdotto rassegno unico familiare: una grande

innovazione per tutte le famiglie italiane, perché si tratta di im solo strumento universale di

sostegno per ogni figlio a carico minore di 21 anni, attivato a prescindere da fascia di reddito

e condizione occupazionale e calcolato in base alla situazione economica e patrimoniale

(Isee) di ciascun nucleo familiare. Una misura che interesserà il milioni di minori,

estendendo i benefici a 5 milioni che prima non erano coperti da alcun sostegno.

L'assegno unico è anche una drastica semplificazione: sostituisce le detrazioni fiscali

per i figli a carico minori di 21 anni, gli assegni per il nucleo familiare e gli assegni familiari,

il premio alla nascita, l assegno di natalità. Mette ordine nel sistema di bonusj erogati finora,

con Pobiettivo di favorire la natalità, sostenere la genitorialità e promuovere' l occupazione,

in particolare quella femminile.

Dal mese di marzo 2022, il beneficio verrà erogato direttamente dall Inps a seguito

della domanda del lavoratore presentata tramite il sito con una procedura ipersemplifìcata

o tramite il contaci center delPlstituto oppure attraverso i patronati. Domanda che potrà

essere presentata dagli aventi diritto già dal mese di gennaio.

Per assicurare un'erogazione tempestiva dell assegno, vi invitiamo a comunicare

questa importante opportunità ai vostri dipendenti e a pianificare prontamente gli

adeguamenti procedurali necessari a far decollare con celerità questo nuovo strumento.

Alleghiamo un'informativa che potete diffondere in modo capillare a tutte le lavoratrici e a

tutti i lavoratori.

Vi ringraziamo per la collaborazione.

Renato Brunetta Pasquale Tridico
Ministro per la Pubblica Amministrazione ~ - Presidente delFINPS

Firmato digitalmente da Fimi^oDigitóimCTteda^
BRUNETTA RENATO I5S%g2%E/2022
Ó-PRESIDENZA CONSIGLIO DEI '%^
MINISTRI





Comunicazione congiunta Ministro per la Pubbìica Amministrazione ~ Inps

La legge n. 46 dei 20211 ha delegato i! Governo ad adottare uno o più decreti legislativi vo!ti

a riordinare, semplificare e potenziare/ anche in via progressiva/ le misure a sostegno dei

figli a carico attraverso rassegno unico e universale.

in via temporanea e in attesa defl'adozione dei decreti legislativi attuativi della citata legge

n. 46 del 2021, a decorrere dal 1° luglio 2021 è stato introdotto rassegno temporaneo per

figli minori (di seguito Assegno temporaneo)2.

In attuazione della medesima legge delega, il decreto legislativo n. 230 dei 21 dicembre 2021

a decorrere da! 1° marzo 2022, istituisce l'assegno unico e universale per i figli a carico (di

seguito AUU)/ che costituisce un beneficio economico attribuito/ su base mensile/ per il

periodo compreso tra marzo di ciascun anno e febbraio delFanno successivo/ ai nuclei

famigiiari sulla base della condizione economica del nucleo, in base ail'indicatore della

situazione economica equivalente (ISEE)3.

rassegno unico universale spetta anche in assenza di ISEE sulla base dei dati autodichiarati

nei modello di domanda4 dal richiedente la misura, secondo le regole previste Ìn materia di

ISEE.

L'AUU sarà erogato a decorrere dal 1° marzo 2022 e da quella data/ per effetto di una

complessiva riorganizzazione del weifare famigliare/ cesseranno di avere efficacia:

(i) le misure di sostegno alle famiglie di cui al decreto-legge5 che ha istituito i'Assegno

temporaneo per i figli minori;

(ii) !e detrazioni fiscali per figli a carico minori di 21 anni6;
(ili) limitatamente ai nuclei famifiiiari con fifìli e orfaniii, rassegno per il nucleo

famigliare7 e gli assegni famigliari8.

La presente informativa viene, quindi/ trasmessa ai seguenti fini:

(i) consentire alle Pubbliche Amministrazioni una pianificazione tempestiva
delFadeguamento delle procedure interne sia per Ferogazione degli assegni ai nuclei

1 Legge l" aprile 2021, n. 46, recante "Delega ai governo per riordinare, semplificare e potenziare le misure a sostegno

dei figli a carico attraverso rassegno unico e universale", pubblicata neila G.U. n. 82 del 6 aprile 2021.

2 Decreto-legge 8 giugno 2021, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2021, n.112.

3 Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,n.159.
4 Autodichiarazione ai sensi dell'articolo 46 de! DPR n. 445 del 2000.

5 Decreto-legge 8 giugno 2021, n. 79.

6 Articolo 12, commi l, lettera c) e l"bis del testo unico delie imposte sui redditi, di cui a! decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

7 Articolo 2 del decreto-iegge 13 marzo 1988, n. 69, convertito/ con modifica2ioni dalla legge 13 maggio 1988, n. 153.

8Testo unico delle norme concernenti gii assegni famigliari, recati dal decreto del Presidente delia Repubblica 30 maggio
1955,n. 797.



famigliari e per gli assegni famigUan sia per Fadempimento, quanto alle detrazioni per l

figli a carico minori di 21 anni/ degii obblighi di sostituto di imposta gravanti sui datori di
lavoro stessi;

(Ìi) raccomandare di dare pronta ed efficace informativa del cambio di regime a tutti i

dipendenti.

In particolare, si raccomanda ai datori di lavoro di voler informare tutti i dipendenti che:

(i) al fine di poter percepire FAULJ già dal mese di marzo-senza alcuna soluzione di continuità

rispetto al precedente regime ne, quindi, riduzione deife disponibilità economiche da quei mese

- sarà necessario che gli aventi diritto si attivino per presentare !e domande di AUU. Per le

domande presentate a partire dal 1° gennaio al 30 giugno/ rassegno decorre dalla mensilità di

marzo (per le domande presentate da! 1° luglio in poi, la prestazione decorre dal mese

successivo a quello di presentazione).

(ii) sarà possibile fare richiesta delHSEE aggiornato, da allegare alla domanda per ottenere un
assegno pieno, commisurato alla situazione economica de! nucleo famigliare. Per le domande

con ISEE già presentato a! momento delia domanda/ la misura della prestazione viene

determinata sulla base delt'indicatore. Nel caso di presentazione delHSEE entro il 30 giugno/ ia

prestazione viene conguagliata sulla base dell'ISEE successivamente presentato entro tale data.

Di seguito alcune ulteriori informazioni che si raccomanda di portare a conoscenza dei dipendenti.

Informazioni per i dipendenti sull'assegno unico e universale per i figli

in cosa consiste 1/AUU

L'Assegno Unico e Universale (AUU) per i figli:

^ è una prestazione erogata mensilmente dalHNPS a tutti i nuclei famifiliarì con figli di

età inferiore a 21 anni che ne faranno richiesta; l'erogazione avviene tramite bonifico

sul conto corrente dei genitori;

^ spetta a tutti i nuclei famigliari indipendentemente dalla condizione lavorativa dei

genitori (non occupati, disoccupati, percettori di reddito di cittadinanza/ lavoratori

dipendenti, lavoratori autonomi e pensionati) e senza limiti di reddito;

^ ha un importo commisurato alHSEE; tuttavia ne! caso in cui non si volesse presentare

un ISEE/è comunque possibile fare domanda e ottenere l'importo minimo perciascun

figjlo._

L/AUU sostituisce detrazioni e assegni per il nucleo

Dal mesei dj marzp_2022 nQn verranno più erogati in busta paga glLassegnip

famigliare e gli assegni famigliar!; inoltre, non saranno più riconosciute le detrazioni per



figli a carico sotto i 21 anni. Q.uesti strumenti verranno sostituiti dall'AUU, per Ìi quale è

necessario presentare domanda ait'INPS/ anche tramite Patronati.

Fino alla fine di febbraio de! primo anno di applicazione (2022) saranno prorogate le misure

m essere, cioè assegno temporaneo, assegno ai nuclei famigtian, assegni famigi'ian e

detrazioni fisca!} per i figli minori di 21 anni.

Tempi e modalità di presentazione delfe domande

Le domande, corredate o meno di ISEE, potranno essere presentate a partire dal 1°

gennaio 2022.

Le domande possono essere presentate m qualunque momento deH'anno e, se accolte,

danno diritto all erogazione del beneficio fino ai mese di febbraio deli^anno successivo. Tutte

le domande presentate entro il 30 giugno di c'sascun anno danno comunque diritto agli

arretrati dal mese di marzo.

La domanda va presentata:

• accedendo dal sito web www.inps.it al servizio "Assegno unico e universale per i figli

a carico" con SPID almeno di livello 1, Carta di identità elettronica 3.0 (C1E) o Carta

Nazionale dei Servizi (CNS);

• contattando il numero verde 803.164 (gratuito da rete fissa) o il numero 06 164.164

(da rete mobile/ con la tariffa applicata da! gestore telefonico);

• tramite enti di patronato/ attraverso i servizi telematici offerti gratuitamente dagli

stessi.

Contenuto della domanda

La domanda richiede soltanto Fautocertificazione di alcune informazioni di base quali:

l) composizione del nucleo famigliare e numero di figli;

2) luogo di residenza dei membri del nucleo famigliare;

3) IBAN di uno o di entrambi i genitori

La domanda può essere o meno accompagnata da ISEE aggiornato: la presentazione

delNSEE è necessaria per ottenere un assegno pieno commisurato alla situazione economica

della famiglia.

^ Nel caso di presentazione delHSEE, la richiesta di 1SEE aggiornato sarà possibile dal 1°

gennaio 2022.

^ in mancanza di ISEE, la domanda per FAUU può essere presentata dal 1° gennaio 2022

e ciascun avente diritto riceverà Hmporto rrnnimo previsto.



Ai nuclei famigliari con ISEE inferiore a 15.000 euro, spetta per ogni figlio minore un

assegno base di 175 euro. Questo valore decresce ai crescere dell ISEE/ fino a stabilizzarsi a

50 euro mensili a figlio per ISEE pari o superiori a 40.000 euro.

A questa base si sommano varie maggiorazioni per: l) ogni figlio successivo al secondo; 2)

famigiie numerose; 3) figli con disabilita; 4) madri di età inferiore ai 21 anni; 5) nuclei
familiari con due percettori di reddito. Una maggiorazione temporanea è/ inoltre, prevista

per i nuclei famigliari con ISEE inferiore a 25.000 euro.

Esempi di importi mensili per figlio spettanti in base alDSEE (*)
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(*} in mancanza dì allegazione di ÌSEE Fimporto minimo spettante per cjascun figlio è quello deìl'uitima riga delia tavola
con dicitura "da 40 mila euro".

Altre informazioni

L/assegno spetta peri figli rientranti nel nucleo famigliare indicato a fini ISEEdal richiedente.

Per le domande non corredate da ISEE, che danno diritto ali'assegno minimo/ spetta per i

figli che rientrerebbero neil'ISEE sulla base di una autocertificazione.

rassegno spetta anche per i figli maggiorenni fino a! compimento dei 21 anni di età/ se

seguono un corso di formazione scolastica, professionale o di laurea/ se hanno un reddito

da lavoro inferiore agli 8,000 euro o se sono registrati come disoccupati presso i servizi

pubblici per Hmpiego. Per i figli con disabilita, spetta senza limiti di età.

[/assegno è riconosciuto a condizione che al momento della presentazione delia domanda e

per tutta fa durata del beneficio ii richiedente sia in possesso congiuntamente dei seguenti

requisiti di cittadinanza, residenza e soggiorno:

a. sia cittadino italiano o di uno Stato membro dell'Unione europea/ o suo famigliare/

titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente/ ovvero sia

cittadino di uno Stato non appartenente all'Unione europea in possesso del

permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o sia titolare di

permesso unico di lavoro autorizzato a svolgere un'attività lavorativa per un periodo

superiore a sei mesi o sia titolare di permesso di soggiorno per motivi di ricerca

autorizzato a soggiornare in Italia per un periodo superiore a sei mesi;

b. sia soggetto a! pagamento dell'imposta sul reddito in Italia;



c. sia residente e domiciliato in Italia;

d. sia o sia stato residente in Italia da almeno due anni/ anche non continuativi/ ovvero

sia titolare di un contratto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato

di durata almeno semestrale.

Per i percettori di reddito di cittadinanza, rassegno è corrisposto d'ufficio.





Comunicazione congiunta Ministro per la Pubblica Amministrazione - Inps

Introduzione

La legge n. 46 del 20211 ha delegato il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi volti

a riordinare, semplificare e potenziare/ anche in via progressiva, le misure a sostegno dei

figli a carico attraverso rassegno unico e universale.

In via temporanea e in attesa dell'adozione dei decreti legislativi attuativi della citata legge

n. 46 del 2021, a decorrere dal 1° luglio 2021 è stato introdotto rassegno temporaneo per

figli minori (di seguito Assegno temporaneo)2.

In attuazione delia medesima legge delega, il decreto legislativo n. 230 del 21 dicembre 2021

a decorrere da! 1° marzo 2022, istituisce rassegno unico e universale per i figli a carico (di

seguito AUUL che costituisce un beneficio economico attribuito/ su base mensile, per il

periodo compreso tra marzo di ciascun anno e febbraio detFanno successivo, ai nuclei

famigliari sulla base della condizione economica del nucleo, in base alFindicatore delia

situazione economica equivalente (ISEE)3.

rassegno unico universale spetta anche in assenza di ISEE suila base dei dati autodichiarati

nei modello di domanda4 da! richiedente la misura, secondo le regole previste in materia di

1SEE.

L'AUU sarà erogato a decorrere da! 1° marzo 2022 e da quella data, per effetto di una

complessiva riorganizzazione del weifare famigliare, cesseranno di avere efficacia:

(i) le misure di sostegno alle famiglie di cui al decreto-legge5 che ha istituito Ì'Assegno

temporaneo per i figli minori;

(il) le detrazioni fiscali per figli a carico minori di 21 anni6;
(iii) limitatamente ai nuclei fami^liari con fifiii e orfanili, rassegno per ii nucleo

famigliare7 e gli assegni famigiiari8.

La presente informativa viene/ quindi, trasmessa ai seguenti fini:

(i) consentire alle Pubbliche Amministrazioni una pianificazione tempestiva
dell adeguamento delie procedure interne sia per l erogazione degli assegni ai nuclei

1 Legge 1° aprile 2021, n. 46, recante "Delega al governo per riordinare/ semplificare e potenziare !e misure a sostegno

dei figli a carico attraverso ['assegno unico e universale", pubblicata nella G.U. n. 82 de] 6 apn!e 2021.

2 Decreto-legge 8 giugno 2021, n. 79, convertito, con modificazioni, daija legge 30 luglio 2021, n.112.
3 Decreto dei Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,n.159.

4 Autodichiarazione ai sensi deii'articoio 46 delDPR n.445 del 2000.

5 Decreto-legge 8 giugno 2021, n. 79.

6 Articolo 12, commi l, lettera c) e 1-bis de! testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
7 Articolo 2 dei decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito/ con modificazioni dalla iegge 13 maggio 1988, n. 153.

STesto unico delie norme concernenti gii assegni famigliari, recati da! decreto dei Presidente della Repubblica 30 maggio
1955,n. 797.



famigliari e per gli assegni famigiiari sia per l'adempimento, quanto alle detrazioni per i

figli a carico minori di 21 anni, degli obblighi di sostituto di imposta gravanti sui datori di
lavoro stessi;

(li) raccomandare di dare pronta ed efficace informativa de! cambio di regime a tutti i

dipendenti.

In particolare/ si raccomanda ai datori di lavoro di voler informare tutti i dipendenti che:

(i) al fine di poter percepire FAUU già dal mese di marzo - senza alcuna soluzione di continuità

rispetto al precedente regime ne, quindi, riduzione delle disponibilità economiche da quei mese

- sarà necessario che gli aventi diritto si attivino per presentare !e domande di AUU. Per le

domande presentate a partire dal 1° gennaio al 30 giugno, rassegno decorre dalla mensilità di

marzo (per le domande presentate dal 1° luglio in poi/ la prestazione decorre da! mese

successivo a quello di presentazione).

(ii) sarà possibile fare richiesta delFlSEE aggiornato/ da aliegare alla domanda per ottenere un
assegno pieno/ commisurato alla situazione economica del nucleo famigliare. Per le domande

con ISEE già presentato al momento della domanda/ la misura della prestazione viene

determinata suila base delFindicatore. Nel caso di presentazione delFlSEE entro il 30 giugno, la

prestazione viene conguagliata sulia base delHSEE successivamente presentato entro tafe data.

Di seguito aicune ulteriori informazioni che sì raccomanda di portare a conoscenza dei dipendenti.

Informazioni per i dipendenti sull'assegno unico e universale per i figli

in cosa consiste 1/AUU

L'Assegno Unico e Universale (AUU) per i figli:

^ è una prestazione erogata mensilmente dalHNPS a tutti i nuciei famifìlìari con fifìli di

età inferiore a 21 anni che ne faranno richiesta; Ferogazione avviene tramite bonifico

sul conto corrente dei genitori;

^ spetta a tutti i nuclei famigliari indipendentemente dalla condizione lavorativa dei

genitori (non occupati/ disoccupati/ percettori di reddito di cittadinanza, lavoratori

dipendenti, lavoratori autonomi e pensionati) e senza limiti di reddito;

^ ha un importo commisurato alFISEE; tuttavia nel caso in cui non si volesse presentare

un ISEE, è comunque possibile fare domanda e ottenere Fimporto minimo per ciascun

figlio.

L'AUU sostituisce detrazioni e assegni per i! nucleo

Dal mese di marzo 2022 non verranno più erogati in busta paga gli assegni per il nucleo

famigliare e gli assegni famigliar!; inoltre, non saranno più riconosciute le detrazioni per



figli a carico sotto i 21 anni. Q.uesti strumenti verranno sostituiti dall'AUU, per il quale è

necessario presentare domanda all'INPS, anche tramite Patronati.

Fino alla fine di febbraio del primo anno di appficazione (2022) saranno prorogate le misure

in essere, cioè assegno temporaneo, assegno ai nude! famigliari assegni famigliari e

detrazioni fiscaii per i figli minori di 21 anni.

Tempi e modalità di presentazione delle domande

Le domande, corredate o meno di ISEE, potranno essere presentate a partire dal 1°

gennaio 2022.

Le domande possono essere presentate in qualunque momento deH'anno e/ se accolte,

danno diritto afl'erogazione de! beneficio fino al mese di febbraio dell'anno successivo. Tutte

le domande presentate entro il 30 giugno di dascun anno danno comunque diritto agli

arretrati dal mese di marzo.

La domanda va presentata:

• accedendo dai sito web www.inps.it al servizio "Assegno unico e universale per i figli

a carico" con SP1D almeno di livello 2/ Carta di identità elettronica 3.0 (CIE) o Carta

Nazionale dei Servizi (CNS);

• contattando il numero verde 803.164 (gratuito da rete fissa) o il numero 06 164.164

(da rete mobile/ con la tariffa applicata dal gestore telefonico);

• tramite enti di patronato, attraverso i servizi telematici offerti gratuitamente dagli

stessi.

Contenuto della domanda

La domanda richiede soltanto l'autocertificazione di alcune informazioni di base quali:

l) composizione de! nucleo famigliare e numero di figli;

2) luogo di residenza dei membri del nucleo famigliare;

3) IBAN di uno o di entrambi i genitori

La domanda può essere o meno accompagnata da ISEE aggiornato: fa presentazione

delNSEE è necessaria per ottenere un assegno pieno commisurato alla situazione economica

della famiglia.

^ Nel caso di presentazione delHSEE, la richiesta di ISEE aggiornato sarà possibile dai 1°

gennaio 2022.

^ In mancanza di ISEE, la domanda per i'AUU può essere presentata dal 1° gennaio 2022

e ciascun avente diritto riceverà Fimporto minimo previsto.



Ai nuclei famigliari con ISEE inferiore a 15.000 euro, spetta per ogni figlio minore un

assegno base di 175 euro. Questo valore accresce al crescere delHSEE/ fino a stabilizzarsi a

50 euro mensili a figlio per ISEE pari o superiori a 40.000 euro.

A questa base si sommano varie maggiorazioni per: l) ogni figlio successivo a! secondo; 2)

famiglie numerose; 3) figli con disabilita; 4) madri di età inferiore ai 21 anni; 5) nuclei
familiari con due percettori di reddito. Una maggiorazione temporanea è/ inoltre, prevista

per i nuclei famigliari con iSEE inferiore a 25.000 euro.

Esempi di importi mensili per figlio spettanti in base all'ISEE (*}
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(*) in mancanza di allegazione di ISEE i'importo minimo spettante per ciascun figlio è quello dell ultima riga deiia tavoia
con dicitura "da 40 mila euro".

Altre informazioni

L/assegno spetta per i figli rientranti nel nucleo famigliare indicato a fini ISEE dal richiedente.

Per Ìe domande non corredate da ISEE/ che danno diritto all'assegno minimo, spetta per i

figli che rientrerebbero nelHSEE sulla base di una autocertificazìone.

rassegno spetta anche per i figli maggiorenni fino al compimento dei 21 anni di età/ se

seguono un corso di formazione scolastica, professionale o di laurea/ se hanno un reddito

da lavoro inferiore agli 8.000 euro o se sono registrati come disoccupati presso i servizi

pubblici per ('impiego. Per i figli con disabilita/ spetta senza limiti di età.

L/assegno_è riconosciuto a condizione che al momento della presentazione della domanda e

per tutta la durata del beneficio il richiedente sia in possesso congiuntamente dei seguenti

requisiti di cittadinanza, residenza e soggiorno:

_a... sia.cittadjno italÌan_Q_.o di uno Stato membro dell'Unione europea/ o suo famigliare,

titolare del diritto di soggiorno p^ del cjintto di soggiorno permanente/ ovvero sia

cittadino di uno Stato non appartenente all'Unione europea in possesso dei

permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o sia titolare di

permesso unico di lavoro autorizzato a svolgere un'attività lavorativa per un periodo

_syperiore a sei mesi o sia titolare di permesso dLsoggÌorno_.[3er motivLdi ricerca

autorizzato a soggiornare in Itaiia per un periodo superiore a sei mesi;

b. sia soggetto al pagamento delhmposta sul reddito in Italia;



c. sia residente e domiciiiato in Italia;

d. sia o sia stato residente in Italia da almeno due anni/ anche non continuativi, ovvero

sia titolare di un contratto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato

di durata almeno semestrale.

Per i percettori di reddito di cittadinanza, rassegno è corrisposto d'ufficio.




